
 
 

 

 

 

 

Ambito Territoriale di Caccia Pesaro 1 

Galleria dei Fonditori, 58 - 61122 Pesaro (PU) 

 

 

 

 

  

PPIIAANNOO  AANNNNUUAALLEE  DDII    

GGEESSTTIIOONNEE  DDEELL  CCIINNGGHHIIAALLEE  

SSTTAAGGIIOONNEE  VVEENNAATTOORRIIAA    

22002266//22002277  
((RR ..RR ..  33 // 1122   ssss..mmmm..ii ii   --   AArr tt ..  66   ccoommmmaa  11 ))  

  
 

 

 

 



2 
 

 

 

 

Ambito Territoriale di Caccia Pesaro 1 

Galleria dei Fonditori, 58 - 61122 Pesaro (PU) 

 

  

PPIIAANNOO  AANNNNUUAALLEE  DDII    

GGEESSTTIIOONNEE  DDEELL  CCIINNGGHHIIAALLEE  

SSTTAAGGIIOONNEE  VVEENNAATTOORRIIAA    

22002266//22002277  
((RR ..RR ..  33 // 1122   ssss..mmmm..ii ii   --   AArr tt ..  66   ccoommmmaa  11 ))  

  
 

___________________ 
Marzo 2026 

 
 

Il Presente Piano annuale di gestione del cinghiale è stato redatto dal Dr. Fabio Piccinetti, in veste di 

tecnico faunistico avente i requisiti previsti dal R.R. 3/2012 e ss. mm. ii. 

 In fede 
  Dott. Fabio Piccinetti 
 
 
 



3 
 

PREMESSA 
 
 
Il presente documento costituisce parte integrante del Piano annuale di gestione degli 
Ungulati, redatto ai sensi del Regolamento Regionale Marche n. 3/2012 e ss.mm.ii., 

limitatamente alla specie cinghiale, con riferimento alla Stagione Venatoria 2026/2027. 
 
Il Piano si configura, pertanto, quale strumento di programmazione, pianificazione e 
organizzazione delle attività inerenti alla gestione faunistico-venatoria della specie 
cinghiale nel territorio di competenza dell’Ambito Territoriale di Caccia PS1 per 
l’annualità di riferimento. 
 
La relazione tecnica recepisce, altresì, le linee guida gestionali definite dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 645 del 17 maggio 2018 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante “L.R. n. 7/95, art. 25. Piano di Controllo regionale 
del Cinghiale anni 2018-2023”, nonché dal Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) 
2022–2026 per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) 
nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa). 
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PIANO ANNUALE DI GESTIONE DEL CINGHIALE 
 
In ottemperanza all’art. 6 comma 2 del R.R. 3/2012, di seguito si riportano i paragrafi 
che saranno approfonditi nel Piano annuale: 
 
a) Monitoraggio delle consistenze; 

b) Definizione delle Densità Agro-Forestali; 

c) Valutazione dei danni prodotti dalla specie e dell’attività di prevenzione; 

d) Pianificazione territoriale; 

e) Definizione degli accessi e Regolamento attuativo per la gestione della specie; 

f) Piano di prelievo annuale; 

g) Modalità per il monitoraggio dell’attività di prelievo; 

h) Modalità per il controllo dei capi abbattuti; 

i) Interventi di miglioramento ambientale; 

l) Allestimento e manutenzione di altane per censimento, controllo e prelievo selettivo; 

m) Recupero dei capi feriti; 

n) Elenco dei soggetti ammessi alla gestione e prelievo. 
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a) Monitoraggio delle consistenze 

 
La realizzazione del censimento delle popolazioni di cinghiale è stata effettuata nel 
rispetto della normativa vigente, mediante l’applicazione di metodologie consolidate e 
già adottate nelle precedenti stagioni venatorie. 
 
L’attività è stata condotta previo coordinamento organizzativo tra i soggetti 
istituzionalmente coinvolti nelle attività gestionali, quali l’Amministrazione Regionale, gli 

Enti gestori di Parchi e Riserve Naturali e le Aziende Faunistico-Venatorie, in conformità 
alle indicazioni tecniche fornite dal competente Ufficio della Regione Marche. 
 
La metodologia adottata ai fini della stima della consistenza numerica della specie si 
basa sul rilevamento dei dati mediante osservazione diretta, integrata, ove possibile, 
con informazioni desunte dal conteggio e dalla stima delle tracce (orme), applicando tali 
procedure su aree campione rappresentative dei diversi contesti territoriali. 
 
Per l’esecuzione operativa delle attività sono stati coinvolti i cacciatori abilitati alla caccia 
al cinghiale in forma collettiva, afferenti alle squadre operanti in braccata e ai gruppi di 
girata ammessi alla gestione e al prelievo nell’ambito dell’A.T.C. 
 
Di seguito si riportano le specifiche tecniche che hanno caratterizzato l’attività di 
censimento, i risultati conseguiti e le modalità di elaborazione dei dati adottate ai fini 
della determinazione della stima delle consistenze. 
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Le schede impiegate per la registrazione dei dati di censimento sono riportate come modello 
nello specifico Allegato. 
Le tabelle di seguito riportate illustrano i dati ottenuti dal censimento realizzato nei DG-cinghiale 
ricadenti in Zona A e in Zona B, oltre che i risultati delle elaborazioni applicate al fine di 
determinare la stima di densità e consistenza delle popolazioni oggetto di monitoraggio e 
gestione basate sul tasso di incremento annuo ipotizzato in relazione alla percentuale di giovani 
presenti nella popolazione censita. 

 
Tabella 1: Risultati censimento Cinghiale 2026 (al netto dei doppi conteggi) - Presenze accertate  

DG Ha 
censiti 

M 
adulto 

F 
adulta 

Adulto 
Ind 

M 
subad. 

F 
subad. 

Subad. 
ind Giovane Totale 

DG 1 10.400 9 11 33 0 1 21 20 95 

DG 2 13.350 25 18 6 7 3 19 23 101 

DG 3 7.040 18 10 6 0 3 11 20 68 

DG 4 11.093 26 17 12 2 5 22 19 103 

DG 5 6.575 8 7 22 3 2 16 16 74 

DG B1 4.700 13 7 2 1 0 5 13 41 

TOTALE 
99 70 81 13 14 94 111 

482 
250 121 111 

%  sul Totale 51,9%  25,1%  23,0%  100%  
 

Istituto/Zona Ha 
censiti 

M 
adulto 

F 
adulta 

Adulto 
Ind 

M 
subad. 

F 
subad. 

Subad. 
ind Giovane Totale 

ZONA C 1.400 3 2 0 0 0 4 0 9 

ZONA C 950 4 2 4 0 0 5 0 15 

ZONA C 5.200 4 4 0 0 0 23 0 31 
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Tabella 2: Risultati censimento Cinghiale 2026– Stima Densità pre e post-riproduttiva  

DG D rilevata 
(n. individui/ km2) 

D stimata  
post-ripr. 2026 

(n. individui/ km2) 

N stimata  
post-ripr. 2026 
(n. individui) 

DG 1 0,9 ± 0,7 3,0 ± 1,0 238 - 486 

DG 2 0,8 ± 0,3 2,1 ± 0,6 253 – 442 

DG 3 1,0 ± 1,0 3,1 ± 1,9 170 - 677 

DG 4 0,9 ± 0,5 2,6 ± 1,0 258 – 636 

DG 5 1,1 ± 0,6 3,1 ± 1,3 185 - 449 

DG B1 0,9 ± 0,9 2,8 ± 1,7 103 - 389 
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b) Definizioni delle Densità Agro-Forestali 

 

In riferimento a quanto disposto dal Regolamento Regionale (art. 4), dalla D.G.R. n. 
645/2018 e successive modificazioni e integrazioni, nonché in esito alle valutazioni di 
carattere gestionale connesse agli obiettivi di sostenibilità delle criticità derivanti dalla 
presenza della specie, l’A.T.C. PS1 determina le densità obiettivo, intese quali valori medi 
di consistenza che la specie dovrà raggiungere nei diversi comprensori territoriali al 

termine della Stagione Venatoria 2026/2027, come di seguito specificato. 

Si rileva che i dati necessari alla determinazione dell’Indicatore di Danno (Id) non 
risultano, allo stato attuale, disponibili e, pertanto, non sono suscettibili di elaborazione. 
Conseguentemente, si dispone la proroga dei valori già determinati nella precedente 
Stagione Venatoria. 

 

Tabella 3: Parametri funzionali per elaborare il Piano annuale di abbattimento del cinghiale 

DG Densità obiettivo max 
% di prelievo in forma selettiva rispetto 

al Piano di Abbattimento minimo previsto 
per UG 

DG1 2,0 almeno 20% 

DG2 2,0 almeno 20% 

DG3 2,5 almeno 15% 

DG4 2,0 almeno 20% 

DG5 1,0 almeno 30% 

DGB1 1,4 almeno 10% 
 
Contestualmente si evidenzia che la densità obiettivo tiene in debita considerazione 
l’obiettivo sia normativo che tecnico individuato nella garanzia di conservazione secondo 
equilibri ecosistemici della specie in ambiente naturale. 
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Nella seguente tabella vengono inseriti i valori delle densità obiettivo, intesi come le 
densità che la specie dovrà presentare mediamente sui differenti comprensori territoriali 
al termine della Stagione Venatoria 2026/2027. 
 
 
Tabella 4: Densità Agro-forestale individuata per la Stagione Venatoria 2026/2027 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Territorio di gestione 
Densità obiettivo 

MASSIMA 
(n. cinghiali/ km2) 

DG1 2,0 

DG2 2,0 

DG3 2,5 

DG4 2,0 

DG5 1,0 

DGB1 1,4 
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c) Valutazione dei danni prodotti dalla specie e dell’attività di prevenzione  

Il presente capitolo non può essere oggetto di approfondimento in quanto l’applicativo 
informatico messo a disposizione dalla Regione per la gestione delle procedure di 
richiesta, istruttoria e analisi dei danni alle produzioni agricole non consente, allo stato 
attuale, l’estrazione di un quadro analitico contenente dati definitivi relativi ai danni 
causati dal cinghiale nel territorio dell’ATC PS1 nel corso dell’anno 2025. 
In particolare, il sistema non permette di acquisire informazioni puntuali riguardanti le 
tipologie colturali interessate, i quantitativi danneggiati e i relativi importi economici, né 

consente di ricavare i dati relativi alla geolocalizzazione degli eventi di danno; pertanto 
non risulta possibile predisporre o trasmettere alcun file cartografico (shape file) di 
riferimento. 
Nel corso dell’anno 2025 l’A.T.C. ha attuato specifiche azioni di prevenzione finalizzate 
alla riduzione dei danni arrecati dal Cinghiale alle produzioni agricole, mediante la 
fornitura degli appositi materiali necessari alla realizzazione dei seguenti interventi: 

- Recinzioni elettrificate per la prevenzione danni costituiti da Elettrificatore 12V, 
Batteria ricaricabile 12V 70 Ah sigillata, Picchetto messa a terra, palo in legno, 
Isolatore a vite, Palo in plastica con isolatori, Filo conduttore A11, Filo Extreme 
3x0,2SS 3x0,25CU bianco blu - bobina da 400 m, Maniglie isolate per cancello, 
Ancora per maniglia per cancello recinto, targa segnaletica; 

- Trappola di cattura dei cinghiali (mod. BOX - 3.50x5.25 m dotata di 10 pannelli per 
18 mq di estensione) corredata da fototrappola (modello 4IM1F: Mini IR Plus 30 
comprensive di Scheda SD 32 GB); 

- Trappola di cattura dei cinghiali (mod. “PigBrig”); 
- Fototrappole (mod. Spypoint) per monitoraggio cinghiali; 
- Visore termico da osservazione notturna; 

Considerato che l’ATC disponeva già di materiali destinati alle attività di prevenzione, la 

fornitura degli ulteriori strumenti necessari ha comportato, per l’anno di riferimento, un 
costo complessivo di circa € 42.000,00, sostenuto mediante l’utilizzo degli specifici 
contributi messi a disposizione dalla Regione. 
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d) Pianificazione territoriale 
 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale (in seguito PFVR) ed il R.R. 3/12 e ss.mm.ii., 
stabiliscono gli indirizzi per la pianificazione che gli AA.TT.CC. devono adottare sul 
territorio. 
 
Ai sensi dell’art. 4 del R.R. 3/12 e ss.mm.ii., si riportano le azioni di pianificazione volte 
a suddividere il territorio dell’ATC PS1 nelle n. 3 Zone A-B-C in funzione della diversa 
finalità gestionale del cinghiale. 
 
Di seguito si riportano quindi i dati e le tabelle che sintetizzano la pianificazione 

territoriale inerente alla gestione faunistico-venatoria del Cinghiale sul territorio dell’ATC 
PS1 per la Stagione Venatoria 2026/2027, attualizzati nel rispetto delle metodologie di 
misurazione e delle tipologie cartografiche dettate dal nuovo Piano Faunistico-Venatorio 
Regionale di recente approvazione. 
 
 
Tabella 5: Zonizzazione per la gestione del Cinghiale nell’ATC PS1 -Superficie totale in ettari 
(con esclusione delle aree urbanizzate) – S.V. 2026/2027 

Zona Area ha  
(senza urbanizzato) 40 % 70 % Coltivi ha % 

A 81.452,20 32.580,88 57.016,54 32.705,17 40 

B 8.986,89 3.594,76 6.290,82 5.883,63 65 

C 14.982,20 5.992,88 10.487,54 12.952,64 86 
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Tabella 6: Zonizzazione per la gestione del Cinghiale nell’A.T.C. PS1 - Stagione Venatoria 
2026/2027 

Zona AREA 
(ha) 

TASP 
(ha) 

*Superficie su cui 
si applica la 
gestione del 

Cinghiale (ha) 
A 85.790 79.752 71.274 
B 9.951 8.629 8.987 
C 19.789 13.845 13.597 

TOT. 115.530 102.226 93.858 
* Superficie al netto dell’urbanizzato, delle AA.FF.VV. delle AA.TT.VV. e delle Aree protette ai 
sensi della L. 394/91. 
 
In ottemperanza alle normative vigenti in materia sono stati, quindi, definiti i distretti 
DG-cinghiale per quanto attiene al territorio delle Zone A e B. 

La tabella seguente riporta i dati sintetici riferiti alla superficie dei n. 5 DG-cinghiale 
ubicati in Zona A e del DG-cinghiale che si sviluppa in Zona B. 

 

Tabella 7: Gestione del Cinghiale: DG-cinghiale e Zona C per la Stagione Venatoria 2026/2027 

DG 
Area ha senza 

urbanizzato, AP e 
AFV AATV 

TASP ha senza AP e 
AFV AATV TASP ha cacciabile 

DG1 12.297 12.015 11.760 
DG2 17.045 16.554 14.840 
DG3 13.830 13.590 13.101 
DG4 17.676 17.472 14.795 
DG5 10.419 10.106 9.298 

DGB1 8.987 8.629 7.052 
Zona C 14.982 13.845 10.933 

 

Il calcolo della superficie riferita ai DG comprende tutto il territorio dell’ATC PS1 ad 
esclusione dell’urbanizzato, degli Istituti di gestione privatistica e delle aree protette ai 
sensi della L. 394/91, individuando il territorio considerato quale ambito su cui si 
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applicano le valutazioni tecniche inerenti alla gestione del Cinghiale, nonché su cui si 
programmano e realizzano le attività gestionali definite. 

Al termine dell’istruttoria delle domande relative alle richieste di ammissione alla 
gestione e prelievo nel territorio dell’A.T.C. PS1 da parte delle squadre di braccata e dei 
gruppi di girata, è stato possibile definire le UG-cinghiale come previsto dalle norme 
vigenti in materia. 
Per la stagione di cui il presente Piano tratta, la suddivisione dei territori volta 
all’applicazione della gestione faunistico-venatoria del Cinghiale ha portato alla 

situazione di seguito riportata in tabella. 
 

Tabella 8: Gestione del Cinghiale: UG-cinghiale caccia collettiva Stagione Venatoria 2026/2027 

DG UG Area ha TASP ha 

DG1 

28/1 3.834 3.558 

30/1 2.672 2.561 

81/1 3.641 3.335 

85/1 2.515 2.233 

DG2 

19/2 5.087 4.634 

21/2 2.370 2.289 

27/2 2.057 2.020 

34/2 2.391 2.118 

76/2 4.423 3.781 

DG3 

24/3 1.928 1.824 

25/3 4.281 3.993 

29/3 3.234 2.947 

31/3 3.569 3.365 
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DG UG Area ha TASP ha 

83/3 1.067 972 

DG4 

13/4 1.387 1.338 

14/4 947 916 

15/4 2.162 2.131 

17/4 3.843 3.633 

22/4 2.425 2.339 

23/4 1.519 1.433 

26/4 3.084 2.836 

DG5 

55/5 4.093 3.782 

73/5 2.588 2.255 

74/5 3.628 3.230 

DGB1 

1/B1 724 623 

3/B1 2.890 2.509 

4/B1 3.409 2.994 

5/B1 1.133 917 
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Sulla base delle domande di accesso alla gestione ed al prelievo del cinghiale presentate 
dai selecacciatori, sono state determinate anche le specifiche UG-cinghiale destinate 
all’organizzazione dell’esercizio del prelievo nella forma selettiva. 
Nella seguente tabella sono rappresentati i riferimenti per ciascuna UG-cinghiale 
destinata al prelievo della specie in forma selettiva. 
 

 

Tabella 9: Gestione del Cinghiale: UG-cinghiale caccia in forma selettiva S.V. 2026/2027 

DG UG Selezione Area ha TASP ha 

DG1 

1/1 311 230 

1/2 278 244 

1/3 468 450 

1/4 289 276 

1/5 276 271 

1/6 328 321 

1/7 348 279 

1/8 489 466 

1/9 274 259 

1/10 366 357 

1/11 340 328 

1/12 388 318 

1/13 286 248 

1/14 398 375 

1/15 316 308 

1/16 369 355 
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DG UG Selezione Area ha TASP ha 

1/17 379 355 

1/18 416 354 

1/19 379 315 

1/20 522 468 

1/21 336 313 

1/22 261 219 

1/23 432 411 

1/24 357 343 

1/25 291 270 

1/26 408 390 

1/27 356 338 

1/28 491 412 

1/29 282 261 

1/30 308 294 

1/31 333 322 

1/32 503 489 

1/33 534 520 

1/34 483 462 

DG2 

2/1 282 273 

2/2 304 297 

2/3 175 172 

2/4 331 317 
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DG UG Selezione Area ha TASP ha 

2/5 238 234 

2/6 205 204 

2/7 296 292 

2/8 334 331 

2/9 363 351 

2/10 352 347 

2/11 263 262 

2/12 294 285 

2/13 508 501 

2/14 159 153 

2/15 271 269 

2/16 319 295 

2/17 240 226 

2/18 286 266 

2/19 271 227 

2/20 330 248 

2/21 276 254 

2/22 299 288 

2/23 557 506 

2/24 451 414 

2/25 517 482 

2/26 711 627 



20 
 

DG UG Selezione Area ha TASP ha 

2/27 491 415 

2/28 470 463 

2/29 439 361 

2/30 781 668 

2/31 303 293 

2/32 469 375 

2/33 500 429 

2/34 705 647 

2/35 443 215 

2/36 415 392 

2/37 660 582 

2/38 695 640 

2/39 575 516 

2/40 260 245 

2/41 490 479 

DG3 

3/1 549 442 

3/2 960 895 

3/3 623 612 

3/4 741 673 

3/5 420 348 

3/6 686 645 

3/7 855 804 
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DG UG Selezione Area ha TASP ha 

3/8 759 698 

3/9 401 389 

3/10 348 324 

3/11 556 528 

3/12 611 538 

3/13 444 418 

3/14 395 359 

3/15 309 253 

3/16 500 448 

3/17 447 441 

3/18 307 307 

3/19 466 460 

3/20 326 320 

3/21 644 609 

3/22 500 476 

3/23 450 429 

3/24 234 231 

3/25 575 511 

3/26 363 343 

3/27 372 366 

3/28 241 237 

DG4 4/1 828 760 
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DG UG Selezione Area ha TASP ha 

4/2 801 769 

4/3 714 610 

4/4 985 970 

4/5 867 763 

4/6 887 846 

4/7 1.461 1.405 

4/8 1.538 1.449 

4/9 792 737 

4/10 1.596 1.549 

4/11 806 771 

4/12 1.452 1.405 

4/13 670 656 

4/14 873 842 

4/15 1.103 1.098 

DG5 

5/1 588 553 

5/2 371 352 

5/3 417 402 

5/4 168 163 

5/5 260 200 

5/6 325 292 

5/7 396 370 

5/8 166 165 
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DG UG Selezione Area ha TASP ha 

5/9 391 368 

5/10 172 156 

5/11 373 210 

5/12 252 228 

5/13 246 214 

5/14 324 299 

5/15 532 502 

5/16 248 231 

5/17 310 294 

5/18 366 348 

5/19 492 455 

5/20 505 438 

5/21 293 229 

5/22 221 210 

5/23 520 501 

5/24 177 176 

5/25 206 182 

5/26 390 362 

5/27 425 358 

5/28 230 209 

5/29 215 168 

5/30 210 173 
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DG UG Selezione Area ha TASP ha 

5/31 167 152 

5/32 352 308 

DGB1 

B/1 223 181 

B/2 207 181 

B/3 160 133 

B/4 212 162 

B/5 173 151 

B/6 355 325 

B/7 215 155 

B/8 251 207 

B/9 203 198 

B/10 257 205 

B/11 178 165 

B/12 189 176 

B/13 414 387 

B/14 420 331 

B/15 281 256 

B/16 217 177 

B/17 186 152 

B/18 206 180 

B/19 271 165 

B/20 183 169 
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DG UG Selezione Area ha TASP ha 

B/21 263 221 

B/22 252 205 

B/23 180 158 

B/24 202 191 

B/25 186 179 

B/26 258 256 

B/27 210 177 

B/28 207 204 

B/29 168 155 

B/30 166 159 

B/31 408 343 

B/32 204 161 

B/33 207 193 

B/34 458 384 
 
 
Relativamente alla caccia in forma selettiva, ci si riserva necessariamente di confermare 
la suddivisione del territorio nelle specifiche UG-cinghiale come sopra definite ed 
illustrate, previa specifica autorizzazione dell’Amm.ne Reg.le all’ammissibilità dei Soggetti 
richiedenti l’accesso, nonché previa conferma (o conseguentemente ad eventuali 
rinunce) dell’accettazione dell’ammissione da parte dei diretti interessati. 
 



26 
 

Ai sensi del “Regolamento attuativo 2026 per l’ammissione alla gestione ed al prelievo 
del Cinghiale e dei Cervidi nel territorio dell’ATC PS1”, la caccia in forma selettiva di 
Cinghiale per la S.V. 2026/2027 sarà organizzata secondo le seguenti disposizioni: 

 
 Zona C: in numero massimo corrispondente ad un selecacciatore ogni ha 20,0 di 

TASP, escluso il territorio destinato ai gruppi di girata. 

Qualora le domande fossero superiori alla disponibilità di posti, sono ammessi 
prioritariamente: 

a) coloro che non sono membri di squadre o gruppi di girata che hanno 
presentato istanza di accesso al prelievo nell’ATC PS1; 

b) i selecacciatori con residenza anagrafica nei comuni dell’ATC PS1; 

c) i selecacciatori con residenza anagrafica nella regione Marche o nella 
Repubblica di San Marino; 

d) coloro che hanno la maggiore anzianità di attestazione di abilitazione al titolo di 
selecacciatore; 

e) a parità di tali requisiti si procede a sorteggio. 

 

 Zona A e B: in numero massimo corrispondente ad un selecacciatore ogni ha. 
150,0 di TASP di territorio di gestione programmata della caccia. 

I richiedenti sono ammessi secondo i seguenti criteri di priorità: 

a) Imprenditori Agricoli Professionali e/o Coltivatori diretti il cui fondo insiste 
nell’UG richiesta; 

b) Selecacciatori con residenza anagrafica nei comuni dell’ATC PS1; 

c) Selecacciatori con residenza anagrafica nella regione Marche o nella 
Repubblica di San Marino; 
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d) In base all’ordine cronologico di trasmissione della domanda di ammissione al 
prelievo che deve essere inviata esclusivamente a mezzo E-mail o PEC; 

e) A parità di tali requisiti si procede a sorteggio. 

 
 
Resta inteso che, qualora la Regione non approvasse l’assetto degli Istituti di Gestione 
faunistico-venatoria proposto nel Programma annuale delle attività – anno 2026, l’A.T.C. 
si riserva la possibilità di adottare eventualmente un adeguamento delle UG in 

argomento. 
Ai sensi del R.R. 3/2012 all’art. 6 comma 3, le cartografie di riferimento inerenti alla 
zonizzazione nelle marco-aree A, B e C, nella suddivisione in DG-cinghiale e relative UG-
cinghiale per la caccia collettiva e per la caccia di selezione come sopra esposto, sono 
fornite nello specifico Allegato ed inoltre verranno forniti anche i relativi dati in formato 
shp. 
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e) Definizione degli accessi e Regolamento attuativo per la gestione della 
specie 

In riferimento a quanto indicato nel R.R. 3/2012 e ss. mm. ii., il Comitato di Gestione 
dell’ATC PS1 ha approvato il proprio Regolamento attuativo, a sua volta ratificato dalla 
Regione con Decreto del Dirigente del Settore Forestazione e Politiche Faunistico 
Venatorie – SDA AP/FM n. 687/2025, con il quale si definiscono i criteri per determinare il 
numero delle squadre, dei gruppi di girata e dei selecacciatori ammissibili ed i relativi 
criteri di priorità. 
Per ciascun DG-cinghiale si riporta, nella tabella sottostante, il numero dei soggetti 
ammissibili. 
 

Tabella 10: Numero soggetti ammissibili per DG-cinghiale Stagione Venatoria 2026/2027 

DG-cinghiale Squadre 
ammissibili 

Gruppi di 
girata 

ammissibili 

Area ha 
(con esclusione di 

urbanizzato, Parchi, 
Riserve, AFV e AATV) 

TASP ha 
cacciabile 

DG1 4  12.015 11.760 

DG2 5  16.554 14.840 

DG3 5  13.590 13.101 

DG4 7  17.472 14.795 

DG5 3  10.106 9.298 

DGB1 2 2 8.629 7.052 

Zona C  3 13.845 10.933 
 
Per quanto attiene alle forme di esercizio della caccia nei differenti comprensori, si 
definiscono i seguenti criteri: 
 UG-cinghiale assegnate ai soggetti ammessi in via esclusiva per l’intera Stagione 

Venatoria nei Distretti della Zona A e della Zona B; 
 Esercizio della caccia da parte dei soggetti ammessi non legato alla individuazione 

di UG in Zona C. 
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  

f) Piano di prelievo annuale 

 
Il Piano di prelievo riferito alla Stagione Venatoria 2026/2027 viene elaborato sulla base 
dall’analisi dei risultati dei censimenti primaverili come sopra riportata nello specifico 
paragrafo e dagli obiettivi gestionali determinati, e di cui si richiede approvazione. 
 
Ai fini della programmazione del prelievo, si considera il territorio che ricade nelle 

suddette Zone, ad esclusione degli Istituti a gestione privatistica della caccia (A.F.V. e 
A.A.T.V.) e delle Aree Protette istituite ai sensi della L. 394/91, nei quali la 
programmazione ed il prelievo è di competenza dei rispettivi Organismi gestori. 
 
Di seguito vengono elencati i parametri tecnici che saranno oggetto di elaborazione al 
fine di definire i Piani di prelievo: 
 Stima di consistenza pre-riproduttiva 2026 per ogni DG dai dati di censimento; 
 Ipotesi di presenza in epoca post-riproduttiva per ogni DG, sulla base 

dell’estensione della superficie relativa e considerando un tasso di incremento 
annuo del 150%; 

 Prelievo commisurato sull’esigenza di conservazione della specie; 
 Definizione di un obiettivo di presenza massima della specie sul territorio 

considerato e rispettivamente sui differenti territori dei Distretti di gestione sulla 
base delle diverse caratterizzazioni ambientali, delle esigenze gestionali riferite 
alla specie, nonché nel rispetto dei dettati normativi attualmente vigenti (DGR 
645/2018). 

 Definizione di un obiettivo minimo di prelievo al fine di raggiungere il risultato 
atteso, partendo dalle medie dei valori delle stime effettuate.  
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Nella seguente tabella si riporta il Piano di prelievo proposto per la S.V. 2026/2027, ove, 
per ovvi motivi, i numeri sono stati approssimati allo 00. 
 
Tabella 11: A.T.C. PS1 – P.A. minimo per Distretti di gestione S.V. 2026/2027 

Territorio di 
gestione 

T.A.S.P. complessiva in 
ettari (al netto di 

Parchi e AA.FF.VV. ) 
Piano di prelievo 

MINIMO 

DG1 12.015 120 

DG2 16.554 20 

DG3 13.590 90 

DG4 17.472 100 

DG5 10.106 220 

DGB1 8.629 130 

Totale 78.366 680 
 
 
Per quanto attiene alla Zona C non si prevedono limiti al massimo di individui abbattibili, 
in quanto, nel rispetto del dettato fornito dal Regolamento Regionale, l’obiettivo 
gestionale prevede la tendenza alla densità zero della specie in discussione. 
 
Si definisce pertanto un Piano di prelievo in forma selettiva che è commisurato nel 
rispetto delle risultanze e delle indicazioni fornite ai sensi della DGR 645/2018. 
Nella tabella sottostante viene riportato il Piano di prelievo minimo in forma selettiva 
per ogni Distretto di Gestione. 
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Tabella 12: P.A. minimo in forma selettiva (il quantitativo è compreso nell’ambito delle quote 
di quanto definito nei P.A. complessivi) 

Territorio di 
gestione 

M striati 
e rossi 

M adulti 
≥ 13 
mesi 

F striate 
e rosse 

F adulte 
≥ 13 
mesi 

TOTALE 
P iano di prelievo 
Minimo in forma 

selettiva 
DG1 7 5 7 5 24 

DG2 1 1 1 1 4 

DG3 4 3 4 3 14 

DG4 6 4 6 4 20 

DG5 20 13 20 13 66 

DGB1 4 2 4 2 12 

Totale P.A. 42 28 42 28 140 
 
 
Il presente Piano di prelievo sarà realizzato in occasione delle attività di prelievo al 
cinghiale che saranno effettuate nel corso della Stagione Venatoria 2026/2027, nelle 
forme, nei tempi e nei luoghi consentiti dalle normative vigenti. 
 

In considerazione alle indicazioni fornite dalla Regione in materia di Peste Suina 
Africana (PSA), viene posto il limite di n. 5 cinghiali abbattibili per selecacciatore nelle 
Zone A-B-C, con la possibilità di estendere l’assegnazione quantitativa personale di capi 
da abbattere di ulteriori n. 5 individui ogniqualvolta il selecacciatore dimostri di essere 
nella condizione di avere disponibilità di un unico individuo ancora da abbattere. 
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Definizione del Piano di prelievo Cinghiale S.V. 2025/2026 sulla base delle indicazioni del PRIU 

 
Nelle seguenti tabelle vengono riportati anche i piani di prelievo in forma collettiva e 
selettiva che sono stati assegnati all’ATC dalla Regione mediante il “PRIU” e che di fatto 
rappresentano gli obiettivi gestionali per la S.V. 2026/2027. 
Pertanto, effettuando una proiezione del piano di prelievo che è stato elaborato mediante 
l’analisi dei risultati dei censimenti e degli obiettivi gestionali previsti dalla DGR 645/2018 
e ss.mm.ii., è stato possibile ripartire per DG-cinghiale il contingente numerico previsto 
dal PRIU. 
Tabella 13: A.T.C. PS1 – P.A. minimo per DG S.V. 2026/2027 (PRIU) 

Territorio di 
gestione 

T.A.S.P. complessiva in ettari 
(al netto di Parchi e AA.FF.VV. ) 

Piano di 
prelievo 
MINIMO 

DG1 12.015 449 
DG2 16.554 75 
DG3 13.590 337 
DG4 17.472 374 
DG5 10.106 823 
DGB1 8.629 487 

Totale 78.366 2.545 
 

Tabella 14: A.T.C. PS1 – P.A. minimo in forma selettiva per DG S.V. 2026/2027 (PRIU) 

Territorio di 
gestione 

M striati 
e rossi 

M adulti 
≥ 13 
mesi 

F striate 
e rosse 

F adulte 
≥ 13 
mesi 

TOTALE 
P iano di prelievo 
Minimo in forma 

selettiva 
DG1 61 41 61 41 204 

DG2 10 7 10 7 34 

DG3 35 23 35 23 115 

DG4 51 34 51 34 170 

DG5 169 112 169 112 562 

DGB1 33 22 33 22 111 

Totale P.A. 359 239 359 240 1.197 
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g) Modalità per il monitoraggio dell’attività di prelievo 

 
L’attività di prelievo venatorio, nelle varie forme consentite, per i differenti soggetti 
ammessi, sarà monitorata mediante l’uso, da parte dei suddetti soggetti, di specifiche 
schede di uscita. 
Tali schede sono redatte sulla base delle modalità di monitoraggio dell’attività di prelievo 
già impiegate la scorsa Stagione Venatoria secondo le direttive del Disciplinare venatorio 
approvato la scorsa Stagione Venatoria in considerazione al fatto che ad oggi non sono 

ancora stati approvati i disciplinari specifici per la S.V. 2026/2027. 
I fac-simili delle schede di uscita relative alle differenti forme di caccia consentite, 
ovverosia braccata, girata e selezione sono forniti nello specifico Allegato. 
Le schede suddette saranno raccolte in appositi registri per ovvi motivi inerenti alla 
facilità di lettura ed archiviazione. 
Per quanto concerne il prelievo in forma selettiva si prevede di effettuare la registrazione 
dell’uscita in corso su specifico registro in possesso del cacciatore durante la propria 
attività. 

Resta inteso che, sulla base di eventuali disposizioni della Regione, potrebbe essere 
previsto un sistema di rendicontazione digitale dei prelievi tramite specifica App. 

Va aggiunto che, nel rispetto di quanto previsto dal Reg. Reg. 3/12 e ss. mm. ed ii., le 
azioni di caccia in forma collettiva saranno accompagnate da adeguata segnalazione 
dell’area in cui si svolgerà l’azione di caccia mediante apposizione di tabelle segnaletiche 
fornite dall’A.T.C. ed adeguata informazione a cura del responsabile della 
Squadra/Gruppo di girata alle comunità locali/persone presenti nei dintorni dell’area 
stessa. 
Si ribadisce che le differenti modalità individuate per il monitoraggio dell’attività di 
prelievo saranno comunque accessorie e non sostitutive a quelle che la Regione Marche 
vorrà definire nello specifico. 
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h) Modalità per il controllo dei capi abbattuti 

Per quanto riguarda il controllo dei capi abbattuti, la registrazione dei dati relativi ai 
risultati di caccia alla specie in questione, nelle differenti forme e modalità, saranno 
adottate specifiche schede di abbattimento di cui si fornisce fac-simile nell’apposito 
Allegato specifico inerente alle schede. 

Per quanto attiene alla caccia in forma collettiva le schede saranno inserite nello specifico 
registro contenente anche le schede di uscita ed avvio attività. 

Relativamente agli abbattimenti effettuati mediante prelievo in forma selettiva, ogni 
scheda di abbattimento, oltre alla registrazione dei dati che in essa si richiedono, dovrà 
essere accompagnata dalle fotografie della spoglia dell’animale abbattuto, da cui si possa 
valutare l’appartenenza dello stesso relativamente alla classe di sesso ed età. 

Tutti i capi prelevati, in qualsiasi forma di caccia, dovranno essere marcati con apposita 
fascetta inamovibile apposta al tendine d’Achille della spoglia prima di essere trasportata 

con qualsiasi mezzo. Ogni fascetta consegnata ai Soggetti autorizzati al prelievo sarà 
identificata univocamente con sigla e numerazione progressiva da riportare sulla scheda 
di abbattimento. 

Inoltre tutti gli animali abbattuti, in ogni forma di caccia consentita, saranno 
obbligatoriamente sottoposti, a cura del soggetto autorizzato al prelievo, alle visite ed 
esami specifici previsti dalle attuali norme in materia di sicurezza degli alimenti, presso le 

strutture deputate allo scopo. 

Documentazione attestante l’avvenuta consegna dei reperti biologici da sottoporre a 
visita secondo le disposizioni dell’AST competente dovrà essere consegnata all’A.T.C. 
allegata alle schede/verbali di abbattimento. 
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i) Interventi di miglioramento ambientale 

Allo stato attuale, soprattutto in relazione alle disponibilità finanziarie dell’A.T.C., non 
viene definito uno specifico programma volto alla realizzazione di interventi in ambiente 

finalizzati ad una proficua ricaduta gestionale direttamente indirizzata alla gestione della 
specie. 

Sarà comunque cura dell’A.T.C. PS1 impostare un’attività volta ad ottenere informazioni e 
dati in merito alla possibilità ed utilità di realizzare interventi afferenti a tale tipologia e 
farne eventualmente conseguire applicazioni concrete. 

In tale contesto i Soggetti ammessi alla gestione e prelievo saranno chiamati a ricoprire 
un ruolo principale per una proficua collaborazione. 

 
 
l) Allestimento e manutenzione di altane per censimento, controllo e prelievo 
selettivo 

Non si prevede la realizzazione direttamente in capo all’ATC di altane per gli scopi indicati 
in argomento. 

 
 
m) Recupero dei capi feriti 

Per quanto attiene al Servizio di recupero dei capi feriti, l’A.T.C. PS1 si affiderà a Soggetti 
abilitati secondo il Reg. Reg. 3/12 e ss. mm. ed ii. 

Le azioni relative all’attività di recupero degli animali feriti saranno disciplinate secondo 
quanto sarà ufficializzato nello specifico disciplinare regionale. 

Di seguito si riporta l’elenco dei nominativi che compongono il Servizio R.U.F. per la S.V. 
2026/2027: 
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Nominativo Recapito telefonico 

Omissis Omissis 
Omissis Omissis 
Omissis Omissis 
Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 
Omissis Omissis 
Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 
Omissis Omissis 
Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 
Omissis Omissis 
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n) Elenco dei soggetti ammessi alla gestione 

In ottemperanza al R.R. 3/2012 ss. mm. ii., art. 20, comma 1 lett. d, le squadre, i gruppi 
di girata, i selecacciatori di cinghiale, hanno presentato domanda nei termini del 31 
gennaio 2025. 
L’ATC PS1 ha istruito le domande verificando la conformità delle squadre e dei gruppi di 
girata, in base a quanto previsto dal R.R. 3 all’art. 7 commi 3 e 4, nonché i requisiti dei 
richiedenti quando possibile, ovvero nel caso di cacciatori che sono stati autorizzati la 

passata Stagione Venatoria, o in base all’autocertificazione prodotta dagli stessi. 
Pertanto si rimette a codesta Amministrazione la verifica dei requisiti dei richiedenti. 
In allegato III si riporta l’elenco delle squadre, dei gruppi di girata e dei selecacciatori 
ammessi, affinché nelle more di approvazione del presente piano, i suddetti richiedenti 
vengano autorizzati al prelievo, individuati come presentati nelle seguenti tabelle. 

 
Tabella 15: Squadre di braccata con numero dei componenti  

N. Squadra di braccata n. cacciatori 

1 28/1 61 
2 30/1 62 
3 81/1 61 
4 85/1 52 
5 19/2 50 
6 21/2 60 
7 27/2 54 
8 34/2 38 
9 76/2 40 
10 24/3 47 
11 25/3 42 
12 29/3 61 
13 31/3 47 
14 83/3 41 
15 13/4 41 
16 14/4 42 
17 15/4 55 
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N. Squadra di braccata n. cacciatori 

18 17/4 44 
19 22/4 55 
20 23/4 37 
21 26/4 54 
22 55/5 41 
23 73/5 50 
24 74/5 44 
25 3/B1 38 
26 4/B1 52 

Totale 1.269 

 
Tabella 16: Gruppi di girata con numero dei componenti  

N. Gruppo di girata n. cacciatori 

1 1/B1 6 
2 5/B1 10 
3 Zona C – n. 8 10 
4 Zona C – n. 9 9 
5 Zona C – n. 10 8 

Totale 43 

 
Tabella 17: Selecacciatori in ZONA A-B-C 

Zona DG n. selecacciatori 

A 

1 34 
2 41 
3 28 
4 15 
5 32 

B B1 34 
C / 97 
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 I – SCHEDE 

 II – CARTOGRAFIA 

 III – ELENCHI CACCIATORI DI SELEZIONE E COMPOSIZIONE SQUADRE DI 
BRACCATA E GRUPPI DI GIRATA RICHIEDENTI L’ACCESSO AL PRELIEVO DI 
CINGHIALE PER LA STAGIONE VENATORIA 2026/2027 

  



40 
 

Piano di Gestione del Cinghiale A.T.C. PS1 

Stagione Venatoria 2026/2027 

Reg. Reg. 3/12 e ss. mm. ii. 

 
 
 
 
 
ALLEGATO I – SCHEDE 

 Scheda rilevamento dati censimento 

 Scheda riepilogativa dati censimento 

 Scheda verbale avvio caccia in braccata; 

 Scheda verbale avvio caccia in girata; 

 Scheda uscita/rientro caccia in selezione; 

 Scheda di abbattimento caccia in braccata e girata; 

 Scheda di abbattimento caccia in selezione. 
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CACCIA AL CINGHIALE IN BRACCATA 
L.R. 7/95 art. 12bis – R.R. 3/12 art. 8 
 
Stagione Venatoria 2025/2026 
 
 

REGISTRO VERBALI DI ATTIVITA’ 

DELLA SQUADRA N. ---- 

Autorizzata dalla Regione Marche 
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VERBALE DI INIZIO ATTIVITA’ - BRACCATA N._____ 

CAPO SQUADRA: 

DATA  ORA  INIZIO 
TABELLAZIONE  ORA INIZIO 

BRACCATA  ORA FINE 
BRACCATA  

LOCALITÀ DELLA BRACCATA  

N° COMPLESSIVO DI 
PARTECIPANTI:  N° DI  POSTE:  N° DI CANAI:  

N° DI CANI UTILIZZATI:  PRIMA DELLA BRACCATA L’AREA È STATA TRACCIATA?    SI     NO   
 
ELENCO PARTECIPANTI FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

ELENCO OSPITI 3) 

1) 4) 

2) 5) 

 
I SEGUENTI CACCIATORI ABBANDONANO LA BRACCATA PRIMA DEL TERMINE DELLA STESSA 

Sig. ________________________________  alle ore _______ motivazione  ______________________________ 

Sig. ________________________________  alle ore _______ motivazione  ______________________________ 

 
 
 FIRMA DEL CAPOSQUADRA __________________________________________________________ 
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VERBALE DI INIZIO ATTIVITA’ - GIRATA N._____ 

CONDUTTORE DI LIMIERE: 

DATA  ORA  INIZIO 
TABELLAZIONE  ORA INIZIO 

GIRATA  ORA FINE 
GIARATA  

LOCALITÀ DELLA GIRATA  

N° COMPLESSIVO DI PARTECIPANTI:  
 
ELENCO PARTECIPANTI FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

CANE UTILIZZATO 

Nome Codice microchip 

Nome Codice microchip 

 

ELENCO OSPITI  

1) 2) 

 
 
I SEGUENTI CACCIATORI ABBANDONANO LA GIRATA PRIMA DEL TERMINE DELLA STESSA 

Sig. ________________________________  alle ore _______ motivazione  ______________________________ 

Sig. ________________________________  alle ore _______ motivazione  ______________________________ 

 
 
 
 
 FIRMA DEL CONDUTTORE DI LIMIERE __________________________________________________ 
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  Uscita n. …………… 
 
 
SELECACCIATORE _______________________________________________________________ 
Cognome e nome 
 
DATA ________________ DISTRETTO_______ U.G. _____________ ZONA _____ 
 
ORA DI INIZIO _________________ ORA DI FINE _______________________ 

Colpi sparati n. ____________ ora ______________ 

Colpi a vuoto n. _______ Capo Ferito Sì     No Capo abbattuto Sì    No 

 
 

 
 
  Uscita n. …………… 
 
 
SELECACCIATORE _______________________________________________________________ 
Cognome e nome 
 
DATA ________________ DISTRETTO_______ U.G. _____________ ZONA _____ 
 
ORA DI INIZIO _________________ ORA DI FINE _______________________ 

Colpi sparati n. ____________ ora ______________ 

Colpi a vuoto n. _______ Capo Ferito Sì     No Capo abbattuto Sì    No 

 
 

 
 
  Uscita n. …………… 
 
 
SELECACCIATORE _______________________________________________________________ 
Cognome e nome 
 
DATA ________________ DISTRETTO_______ U.G. _____________ ZONA _____ 
 
ORA DI INIZIO _________________ ORA DI FINE _______________________ 

Colpi sparati n. ____________ ora ______________ 

Colpi a vuoto n. _______ Capo Ferito Sì     No Capo abbattuto Sì    No 
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   VERBALE FINE ATTIVITA’  ’ 

C
A

PI
 A

B
B

A
T

T
U

T
I 

N. FASCETTA 

 
 
 
 
SESSO 
 
 

C
L

A
SS

E 
D

’
E

T
À

 

P E
SO

 P
IE

N
O

 (I
N

 K
G

) 

PE
SO

 V
U

O
T

O
 (I

N
 K

G
) 

N
. F

E
TI

 

Misure Biometriche 
 
                           LTT 
 
 
 
       LG 

Note 
 
 
ANOMALIE NELLA COLORAZIONE DEL 
MANTELLO 
POSTURA CODA:  
       R = RETTILINEA 
       A = ARRICCIATA 

 F M 0,1,2 LUNGHEZZA 
TESTA-
TRONCO  
(LTT) in cm. 

LUNGHEZZ
A 
GARRETTO 
(LG) in cm. 

1           

2           

3           

4           

5           

6           

7           

8           

9           

10           

11           

12           

13           

14           

15           

 
CLASSI DI 
ETA’: 

0 = PICCOLO: CUCCIOLO DA 0 A 1 
ANNO (ANCHE SE A 4/5 MESI PERDE 
LE STRIE) 

1= SUBADULTO: DA 1 A 2 ANNI (COLORE DEL 
MANTELLO ROSSASTRO, PROGRESSIVO AUMENTO 
DELLA TONALITÀ BRUNO NERASTRA) 

2 = ADULTO: VERRO 
O SCROFA DI OLTRE I 2 
ANNI 

 
 

Rilevatore: __________________________________ Firma: __________________________ 
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n. uscita ________ A.T.C. PS 1 – CACCIA DI SELEZIONE UNGULATI A.T.C. PS 1 – CACCIA DI SELEZIONE UNGULATI 

N
om

e:
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
 Z

on
a:

__
__

 U
G

:_
__

__
 

Sp
ec

ie
 o

gg
et

to
 d

i c
ac

ci
a:

   
 □

 C
P 

   
   

□
 D

A
   

   
   

□
 C

I 

C
ol

pi
 sp

ar
at

i _
__

__
__

 O
ra

 _
__

__
__

__
_ 

 
 C
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n. uscita _______ Zona ________ UG ________ 

Nome: ___________________________________ 

Specie oggetto di caccia:   □  CP      □  DA     □  CI 

Data ______________   Ora Rientro __________ 

Colpi uditi da altre zone n. ______ Ora ________ 

Località _________________________________ 

 

Note ____________________________________ 

________________________________________ 

T
A

G
L

IA
N

D
O

 D
I R

IE
N

T
R

O
 

n. uscita _______ Zona _________ UG _______ 

Nome: ___________________________________ 

Specie oggetto di caccia:   □  CP      □  DA     □  CI 

Data ______________    Ora Uscita ___________ 

Località __________________________________ 

Modello e Targa auto: 

_________________________________________ 

Note: ____________________________________ 

_________________________________________ 

T
A

G
L

IA
N

D
O

 D
I U

SC
IT

A
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ALLEGATO II – CARTOGRAFIA 

 Zonizzazione territorio gestione Cinghiale: Zone A – B – C; 

 Zonizzazione territorio gestione Cinghiale: DG-cinghiale e UG 

caccia collettiva; 

 Zonizzazione territorio gestione Cinghiale: DG-cinghiale e UG 

caccia selezione 
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ALLEGATO III – ELENCHI CACCIATORI DI SELEZIONE E 

COMPOSIZIONE SQUADRE DI BRACCATA E GRUPPI DI GIRATA 

RICHIEDENTI L’ACCESSO AL PRELIEVO DI CINGHIALE PER LA 

STAGIONE VENATORIA 2026/2027 

 

OMISSIS 
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